
COMUNITÀ VALSUGANA E TESINO
PROVINCIA DI TRENTO

Decreto del Presidente della Comunità
n. 10

OGGETTO: Aggiornamento del risultato presunto di amministrazione 2024 allegato del bilancio di  
previsione 2025-2027 di cui all’art. 11 C. 3 lettera a) del D. Lgs. 118/2011.

L'anno duemilaventicinque addì sedici del mese di gennaio alle ore 09:30 nella sede della Comunità Valsu-
gana e Tesino in Piazzetta Ceschi 1 a Borgo Valsugana, il sig. Enrico Galvan, nella sua qualità di Presidente 
della  Comunità  Valsugana  e  Tesino,  nominato  con  provvedimento  del  Consiglio  dei  Sindaci  n.  1  dd. 
16.08.2022, in esecuzione quest’ultimo dell’art. 6, comma 2, della L.P. 7/2022, con l’assistenza del Segre -
tario generale della Comunità,  Sonia Biscaro,

EMANA

il seguente decreto.



OGGETTO: Aggiornamento del risultato presunto di amministrazione 2024 allegato del bilancio di previsione 

2025-2027 di cui all’art. 11 C. 3 lettera a) del D. Lgs. 118/2011. 

 

IL PRESIDENTE 

 

Vista la deliberazione del Consiglio dei Sindaci n. 1 dd. 16.08.2022, dichiarata immediatamente eseguibile, di 

nomina del Presidente della Comunità Valsugana e Tesino. 

Richiamati: 

 la deliberazione del Consiglio dei Sindaci n. 30 dd. 12.12.2024, che ha approvato il D.U.P. 2025-2027 ed il 

Bilancio di previsione finanziario 2025-2027, con relativi allegati; 

 il decreto del Presidente n. 169 dd. 30.12.2024, ad oggetto: “Approvazione Piano Esecutivo di Gestione 

2025-2027 – P.E.G. parte finanziaria”. 

Premesso che: 

- la Legge provinciale 09 dicembre 2015, n. 18 “Modificazioni della legge provinciale di contabilità 1979 e 

altre disposizioni di adeguamento dell'ordinamento provinciale e degli enti locali al Decreto legislativo 23 

giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di 

bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 05 

maggio 2009, n.42)”, in attuazione dell'articolo 79 dello Statuto speciale, dispone che gli enti locali e i 

loro enti e organismi strumentali applicano le disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 

contabili e degli schemi di bilancio contenute nel titolo I del Decreto legislativo n. 118 del 2011, nonché i 

relativi allegati, con il posticipo di un anno dei termini previsti dal medesimo decreto, individuando inoltre 

gli articoli del Decreto legislativo n. 267 del 2000 che trovano applicazione agli enti locali della Provincia 

Autonoma di Trento; 

- con Decreto legislativo n. 118/2011, recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 

contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, sono stati 

individuati i principi contabili fondamentali del coordinamento della finanza pubblica ai sensi dell’art. 117, 

comma 3, della Costituzione; 

- ai sensi dell’art. 3 del sopra citato D.Lgs. 118/2011, le Amministrazioni pubbliche devono adeguare la 

propria gestione ai principi contabili generali e di competenza finanziaria. 

Rilevato che il comma 1 dell’art. 54 della Legge provinciale 18/2015 prevede che “in relazione alla disciplina 

contenuta nel Decreto legislativo n. 267 del 2000 non richiamata da questa legge continuato ad applicarsi le 

corrispondenti norme dell’ordinamento regionale o provinciale”. 

Richiamato l’art. 11 del Decreto legislativo 118/2011, così come modificato ed integrato dal Decreto 

legislativo. 126/2014 ed in particolare il comma 14 che prescrive che, a decorrere dal 2017 gli Enti di cui all’art. 

2 adottano gli schemi di bilancio previsti dal comma 1 che assumono valore a tutti gli effetti giuridici anche 

con riguardo alla funzione autorizzatoria. 

Visto l’art. 187 comma 3 del D. Lgs. 267/200 e s.m.i. secondo cui “Le quote del risultato presunto derivanti 

dall'esercizio precedente, costituite da accantonamenti risultanti dall'ultimo consuntivo approvato o derivanti 

da fondi vincolati possono essere utilizzate per le finalità cui sono destinate prima dell'approvazione del conto 

consuntivo dell'esercizio precedente, attraverso l'iscrizione di tali risorse, come posta a sé stante dell'entrata, 

nel primo esercizio del bilancio di previsione o con provvedimento di variazione al bilancio. L'utilizzo della quota 

vincolata o accantonata del risultato di amministrazione è consentito, sulla base di una relazione documentata 

del dirigente competente, anche in caso di esercizio provvisorio, esclusivamente per garantire la prosecuzione 

o l'avvio di attività soggette a termini o scadenza, la cui mancata attuazione determinerebbe danno per l'ente, 

secondo le modalità individuate al comma 3-quinquies”. 



Visto l’art. 187 comma 3 quinquies del D. Lgs. 267/200 e s.m.i. secondo cui “Le variazioni di bilancio che, in 

attesa dell'approvazione del consuntivo, applicano al bilancio quote vincolate o accantonate del risultato di 

amministrazione, sono effettuate solo dopo l'approvazione del prospetto aggiornato del risultato di 

amministrazione presunto da parte della Giunta di cui al comma 3-quater. …omissis…”. 

Visto l’art. 187 comma 3 quater del D. Lgs. 267/200 e s.m.i. secondo cui “Se il bilancio di previsione impiega 

quote vincolate del risultato di amministrazione presunto ai sensi del comma 3, entro il 31 gennaio la Giunta 

(decreto del Presidente nel caso delle Comunità di Valle) verifica l'importo delle quote vincolate del risultato 

di amministrazione presunto sulla base di un preconsuntivo relativo alle entrate e alle spese vincolate ed 

approva l'aggiornamento dell'allegato al bilancio di previsione di cui all'art. 11, comma 3, lettera a), del decreto 

legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni. Se la quota vincolata del risultato di 

amministrazione presunto è inferiore rispetto all'importo applicato al bilancio di previsione, l'ente provvede 

immediatamente alle necessarie variazioni di bilancio che adeguano l'impiego del risultato di amministrazione 

vincolato”. 

Visto il punto 9.2.5 dell’allegato 4/2 ”Principio contabile applicato concernete la contabilità finanziaria” del D. 

Lgs. n. 118/2011 e s.m.i. secondo cui “………Le eventuali variazioni di bilancio che, in attesa dell’approvazione 

del consuntivo, applicano al bilancio quote vincolate o accantonate del risultato di amministrazione, possono 

essere effettuate solo dopo l’approvazione da parte della Giunta del prospetto aggiornato del risultato di 

amministrazione presunto”. 

Evidenziato che in sede di redazione del bilancio di previsione 2025-2027 non sono state applicate quote 

vincolate dell’avanzo di amministrazione presunto 2024, ai sensi del comma 3-quater dell’art. 187 del D.Lgs. 

n. 267/2000, a pareggio delle spese previste. 

Ricordato che con deliberazione del Consiglio dei Sindaci n.6 dd. 22.04.2024 è stato approvato il Rendiconto 

della gestione 2023, mentre non è ad oggi ancora stato approvato il Rendiconto 2024. 

Richiamata la nota pervenuta dal Responsabile del Settore Urbanistica e Lavori Pubblici, prot. interno 

120735678 dd. 14/01/2025, inerente l’urgenza di procedere con l’applicazione a bilancio di quote vincolate 

dell’avanzo di amministrazione presunto 2024, prima dell’approvazione del Rendiconto 2024, derivanti da 

contributi ministeriali PNRR già incassati nel corso del 2024. L’urgenza deriva dalla necessità di garantire la 

prosecuzione o l’avvio di attività, di seguito analiticamente descritte, la cui ritardata attuazione 

determinerebbe danno per l’Ente: 

 

Cap Art Descrizione Voce 
Piano Dei 

Conti 

Importo avanzo 

vincolato 

presunto da 

applicare 

10103 1 

U - PNRR - MISS.2 - COMP.1 - INV.3.2 - REALIZZAZIONE PROGETTO GREEN COMMUNITY 

VALSUGANA E TESINO - CUP H31D22000100006 - STUDIO MODALITA’ DI SMALTIMENTO 

REFLUI E REALIZZAZIONE SISTEMA DI FITODEPURAZIONE SPERIMENTALE PER STRUTTURE 

RICETTIVE IN ALTA QUOTA 

2.2.3.6 22.612,22 € 

10104 1 

U - PNRR - MISS.2 - COMP.1 - INV.3.2 - REALIZZAZIONE PROGETTO GREEN COMMUNITY 

VALSUGANA E TESINO - CUP H32C22000400006 - REALIZZAZIONE IMPIANTI AD ENERGIE 

RINNOVABILI (BIOMASSA E FOTOVOLTAICO) A SERVIZIO DI STRUTTURE RICETTIVE 

PUBBLICHE AD ALTA QUOTA 

2.2.3.6 19.389,08 € 

10106 1 

U - PNRR - MISS.2 - COMP.1 - INV.3.2 - REALIZZAZIONE PROGETTO GREEN COMMUNITY 

VALSUGANA E TESINO - CUP H39F22000070006 - RISTRUTTURAZIONE DI EDIFICI RURALI 

IN ALTA QUOTA PER ARRICCHIRE L'OFFERTA TURISTICA 

2.2.3.6 15.610,50 € 

10107 1 

U - PNRR - MISS.2 - COMP.1 - INV.3.2 - REALIZZAZIONE PROGETTO GREEN COMMUNITY 

VALSUGANA E TESINO - CUP H38E22000260001 - RECUPERO SPERIMENTALE DI 

MANUFATTI DESTINATI ALL'ATTIVITA’ PASTORIZIA A PREVENZIONE DEI DANNI DA ORSO 

E LUPO 

2.2.3.6 13.298,96 € 

10108 1 

U - PNRR - MISS.2 - COMP.1 - INV.3.2 - REALIZZAZIONE PROGETTO GREEN COMMUNITY 

VALSUGANA E TESINO - CUP H36F22000450001 - STUDIO DELLA COPERTURA DELLA RETE 

A BANDA ULTRALARGA DELLE ZONE MONTANE E PROGETTO PILOTA DI INSTALLAZIONE 

TECNOLOGIA FWA 

2.2.3.6 7.445,10 € 



10109 1 

U - PNRR - MISS.2 - COMP.1 - INV.3.2 - REALIZZAZIONE PROGETTO GREEN COMMUNITY 

VALSUGANA E TESINO - CUP H37F22000000001 - STUDIO DI UN DISCIPLINARE SULLA 

GESTIONE DEI RIFIUTI NELLE STRUTTURE RICETTIVE IN QUOTA E CERTIFICAZIONE DI UNA 

STRUTTURA 

2.2.3.5.1 2.806,34 € 

10110 1 

U - PNRR - MISS.2 - COMP.1 - INV.3.2 - REALIZZAZIONE PROGETTO GREEN COMMUNITY 

VALSUGANA E TESINO - CUP H39G22000740001 - ANALISI DELLA MOBILITA’ 

SISTEMATICA E TURISTICA E ACQUISTO DEI BENI NECESSARI A IMPLEMENTARE UN 

MODELLO DI MOBILITA’ INTERMODALE PER LE AREE TURISTICHE 

2.2.1.1.1 90.000,00 € 

10112 1 

U - PNRR - MISS.2 - COMP.1 - INV.3.2 - REALIZZAZIONE PROGETTO GREEN COMMUNITY 

VALSUGANA E TESINO - CUP H39J22003220001 - ADEGUAMENTO SENTIERI PER MTB E 

BICI ELETTRICHE E REALIZZAZIONE PUNTI DI RICARICA ELETTRICA PER E-BIKE 

2.2.3.6 79.456,50 € 

   TOTALE 250.618,70 € 

Dato atto che, seppur in assenza delle operazioni di riaccertamento ordinario che prenderanno il via a breve, 

si è proceduto: 

 ad una disamina dell’andamento della gestione dei residui e della gestione di competenza con riferimento 

all’esercizio finanziario 2024; 

 ad una verifica circa l’utilizzo dell'avanzo di amministrazione, accertato con il rendiconto 2023, nel corso 

della gestione di bilancio 2024; 

 ad una verifica preliminare delle entrate vincolate di competenza 2024, che generano quote vincolate del 

risultato di amministrazione, soffermandosi in particolare sulla gestione dei progetti PNRR. 

Richiamato l’art. 187, comma 3 ter del D.Lgs. n. 267/2000 che prevede come “Costituiscono quota vincolata 

del risultato di amministrazione le entrate accertate e le corrispondenti economie di bilancio: 

a) nei casi in cui la legge o i principi contabili generali e applicati individuano un vincolo di specifica 

destinazione dell'entrata alla spesa; 

b) derivanti da mutui e finanziamenti contratti per il finanziamento di investimenti determinati; 

c) derivanti da trasferimenti erogati a favore dell'ente per una specifica destinazione determinata; 

d) derivanti da entrate accertate straordinarie, non aventi natura ricorrente, cui l'amministrazione ha 

formalmente attribuito una specifica destinazione”. 

Valutato quindi necessario approvare sulla base dei dati di preconsuntivo, alla data del 15 gennaio 2025 

inerenti alle complessive entrate e uscite dell’Ente, il prospetto aggiornato del risultato di amministrazione 

presunto 2024 - allegato 1) parte integrante del presente provvedimento. 

Di approvare altresì l’elenco analitico delle risorse vincolate nel risultato d’amministrazione presunto allegato 

2) parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 

Evidenziato che la presente variazione non necessita del parere dell'organo di revisione ai sensi dell'art. 239 

comma 1, lett. b) del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.. 

Visti: 

- il D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 (Testo Unico Enti Locali) e s.m.; 

- la L.P. n. 18/2015 “Modificazioni della legge provinciale di contabilità 1979 e altre disposizioni di 

adeguamento dell’ordinamento provinciale e degli enti locali al D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. (disposizioni in 

materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei 

loro organismi a norma degli artt. 1 e 2 della L. n. 42/2009)”; 

- la Legge Regionale 03 maggio 2018, n. 2 "Codice degli enti locali della Regione autonoma Trentino-Alto 

Adige" e ss.mm.; 

- la L.P. 16.06.2006 n. 3, e ss.mm.ii.; 

- Il Regolamento di attuazione dell'ordinamento finanziario e contabile degli enti locali approvato con 

D.P.G.R. 27.10.1999 n. 8/L e s.m., per quanto compatibile con la normativa in materia di armonizzazione 

contabile; 

- lo Statuto della Comunità Valsugana e Tesino, per quanto compatibile con la L.P. n. 3/2006 e ss.mm.; 

- il Regolamento di contabilità approvato con deliberazione n. 31 del Consiglio di Comunità del 28.12.2017; 



- il “Codice di comportamento dei dipendenti della Comunità Valsugana e Tesino”, adottato con decreto del 

Presidente n. 81 di data 27 dicembre 2022; 

- il decreto del Commissario n. 3 dd. 11.01.2022, con il quale è stato individuato il gestore delle segnalazioni 

di operazioni sospette di riciclaggio nella figura del Segretario Generale dell’Ente; 

- il decreto del Commissario n. 15 dd. 25.01.2022, con il quale è stato adottato l’“Atto organizzativo per la 

disciplina delle modalità operative per l’effettuazione e la comunicazione di operazioni sospette di 

riciclaggio e di finanziamento del terrorismo”; 

- il decreto del Presidente n. 37 di data 11.04.2024 e ss.mm., avente ad oggetto “Art. 6 del D. L. 09.06.2021 

n. 80, convertito dalla L. 06.08.2021 n. 113, e art. 4 della L.R. 20.12.2021 n. 7. Approvazione 

dell'Aggiornamento 2024 del "Piano integrato di attività e organizzazione 2023-2025 della Comunità 

Valsugana e Tesino"; 

- il decreto del Presidente n. 1 di data 18/08/2022, con il quale sono stati nominati i Responsabili di Settore 

della Comunità Valsugana e Tesino. 

Dato atto che non sussistono situazioni di conflitto di interesse in capo ai responsabili dell’istruttoria di questo 

provvedimento ai sensi degli articoli 7 e 14 del Codice di comportamento dei dipendenti della Comunità. 

Ritenuto di dichiarare il presente decreto immediatamente eseguibile, ai sensi dell'articolo 183, comma 4, 

della Legge Regionale 03 maggio 2018, n. 2 "Codice degli enti locali della Regione autonoma Trentino-Alto 

Adige" e s.m., stante la necessità di procedere celermente con la variazione al bilancio 2025-2027 conseguente 

all’adozione del presente decreto. 

Preso atto dei pareri di cui all’art. 185, comma 1, del Codice degli Enti Locali della Regione Autonoma Trentino 

Alto Adige approvato con Legge regionale 03 maggio 2018, n. 2 e s.m., espressi in forma digitale ed allegati 

alla presente. 

Atteso che l'adozione del presente provvedimento rientra nelle competenze del Presidente. 

 

DECRETA 

 

1. Di approvare, per le motivazioni di cui in premessa, il prospetto aggiornato del risultato di 

amministrazione presunto al 31 dicembre 2024, sulla base dei dati di pre-consuntivo 2024 alla data del 15 

gennaio 2025, afferenti le complessive entrate ed uscite dell’Ente relative alla gestione dell’esercizio 

finanziario 2024, come riportato nell’allegato 1), che costituisce parte integrante e sostanziale del 

presente provvedimento. 

 

2. Di approvare, per le motivazioni di cui in premessa, l’elenco analitico delle risorse vincolate nel risultato 

d’amministrazione presunto come riportato nell’allegato 2) che costituisce parte integrante e sostanziale 

del presente provvedimento. 

 

3. Di approvare, per le motivazioni di cui in premessa, l’adozione di una variazione di bilancio che preveda 

l’applicazione al Bilancio di previsione 2025-2027 dell’avanzo di amministrazione vincolato presunto 2024 

per € 250.618,70.-. 

 

4. Di dare atto che la definitiva determinazione del risultato d’amministrazione e la suddivisione analitica 

delle risorse vincolate sarà effettuata con provvedimento di approvazione del rendiconto finanziario 2024. 

 

5. Di trasmettere il presente Decreto al Revisore dei conti dell’Ente. 

 

6. Di dichiarare il presente decreto immediatamente eseguibile, ai sensi dell'articolo 183, comma 4, della 

Legge Regionale 03 maggio 2018, n. 2 "Codice degli enti locali della Regione autonoma Trentino-Alto 

Adige" e s.m., per le motivazioni in premessa esposte. 

 



 

Ai sensi dell'art. 4, comma 4, della L.P. 23/92 e ss.mm., avverso il presente provvedimento sono ammessi i 

seguenti ricorsi: 

 ricorso giurisdizionale al T.R.G.A. di Trento entro 60 giorni, ai sensi dell’art. 41 del D.Lgs. 02/07/2010, n. 

104; 

 ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni, per motivi di legittimità, ai sensi degli 

artt. 8 e seguenti del D.P.R. 1199/1971. 



Data lettura del presente decreto, viene approvato e sottoscritto.

Il Presidente

Enrico Galvan

il Segretario Generale

 Sonia Biscaro

Alla presente sono uniti:

– parere di regolarità tecnica

– parere di regolarità contabile

– attestazione di pubblicazione e esecutività

Documento informatico firmato digitalmente ai  sensi  e con gli  effetti di  cui  agli  art.  20 e 21 del  D.Lgs  
n.82/2005; sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa.


	

	



